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PREMESSA 

La presente procedura è finalizzata a dare attuazione al Decreto Legislativo 10 marzo 2023 n.24 

recante il recepimento della Direttiva (UE) 2019/1937 riguardante “la protezione delle persone 

che segnalano violazioni del diritto dell’Unione (c.d. disciplina Whistleblowing)”.  

La stessa ha lo scopo di disciplinare il processo di trasmissione, ricezione, analisi e gestione delle 

Segnalazioni su informazioni, adeguatamente circostanziate riferibili alla Tecnosys Italia S.r.l.  

relative a violazioni di leggi e regolamenti, del Codice Etico e di Condotta e del Modello 

Organizzativo 231.  

La nuova disciplina è strumento per contrastare (e prevenire) la corruzione e la cattiva 

amministrazione nel settore pubblico e privato, in quanto chi segnala fornisce informazioni che 

possono portare all’indagine, all’accertamento e al perseguimento dei casi di violazione delle 

norme, rafforzando in tal modo i principi di trasparenza e responsabilità.  

Pertanto, si mira a garantire la protezione – sia in termini di tutela della riservatezza che di tutela 

da ritorsioni - dei soggetti che si espongono con segnalazioni, denunce o divulgazione pubblica.  

Tale protezione viene, ora, ulteriormente rafforzata ed estesa a soggetti diversi da chi segnala, 

come il facilitatore o le persone menzionate nella segnalazione, a conferma dell’intenzione, del 

legislatore europeo e italiano, di creare condizioni per rendere l’istituto in questione un 

importante presidio per la legalità e il buon andamento delle amministrazioni/enti. 

La presente informativa, pertanto, è rivolta a tutti i soggetti che si rapportano con Tecnosys Italia 

S.r.l.  e sono legittimati alla segnalazione di eventuali illeciti aziendali in cui fossero direttamente 

coinvolti o di cui fossero venuti a conoscenza. 

Scopo dell’informativa è di informare i potenziali soggetti segnalanti in maniera chiara e sintetica 

sul canale di segnalazione messo a disposizione per il cd. whistleblowing, sul suo meccanismo di 

funzionamento, sull’iter procedurale e sui termini di riscontro e sull’osservanza delle disposizioni 

di legge in materia da parte della Società.  

L’informativa è messa a disposizione attraverso: 

- pubblicazione sul sito www.tecnosysitalia.ue   ; 

- affissione nelle bacheche aziendali nelle sedi della Società. 
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Per quanto non espressamente indicato dalla presente Procedura resta integralmente applicabile 

quanto previsto dal suddetto Decreto Legislativo.  

Tecnosys Italia S.r.l.  si riserva il diritto, a sua discrezione, di cambiare, modificare, aggiungere o 

rimuovere qualsiasi parte della presente informativa in qualsiasi momento. 

Al fine di facilitare la verifica di eventuali cambiamenti, l’informativa conterrà l’indicazione della 

data di aggiornamento. 

  Definizione 

Segnalante (whistleblower): un lavoratore, un collaboratore o un consulente che si trova ad essere 

testimone di un illecito o di una irregolarità sul luogo di lavoro, durante lo svolgimento delle proprie 

mansioni, e decide di segnalarlo. Sono compresi anche i lavoratori e collaboratori delle imprese 

fornitrici di beni o servizi e che realizzino opere in favore della Società. 

 

PARTE PRIMA 

1. Ambito Soggettivo 

Il d.lgs. n. 24/2023 include anche enti di diritto privato tra quelli tenuti a dare attuazione alla 

disciplina.  

Rispetto alla precedente normativa si tratta di una più ampia categoria di enti specificamente 

individuati con riferimento a diversi criteri, relativi alla consistenza del personale, all’adozione o 

meno del MOG 231 nonché allo svolgimento di attività nei settori disciplinati dal diritto dell’UE. 

Tecnosys Italia S.r.l. essendo un ente privato che ha adottato il MOG 231, con la presente 

informativa mira ad adeguarsi agli obblighi imposti dalla suddetta nuova normativa.  

Sono legittimati all’invio di segnalazioni di illeciti aziendali tutti i soggetti elencati all’art.3 del D. Lgs. 

n. 24/2023 e nello specifico: 

-  i dipendenti - a tempo indeterminato e determinato-;  

-  tutti i soggetti che si trovino anche solo temporaneamente in rapporti lavorativi con 

Tecnosys Italia S.r.l.  pur non avendo la qualifica di dipendenti (come i volontari, i tirocinanti, 

retribuiti o meno), gli assunti in periodo di prova, nonché coloro che ancora non hanno un 

rapporto giuridico con l’ente o il cui rapporto è cessato se, rispettivamente, le informazioni 

sulle violazioni sono state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi 

precontrattuali ovvero nel corso del rapporto di lavoro;  
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La persona segnalante è quindi la persona fisica che effettua la segnalazione o la divulgazione 

pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto lavorativo. 

Per le segnalazioni effettuate da soggetti diversi da quelli di cui sopra, inclusi i rappresentanti di 

Organizzazioni   sindacali che operino in tale veste, trovano applicazione le disposizioni di cui alla 

legge n. 300/1970. 

In caso di dipendente, in distacco presso altro Ente, la segnalazione va inoltrata al soggetto 

competente a gestire la segnalazione nell’ambito dell’Ente al quale si riferiscono i fatti. 

Ulteriore novità introdotta dal d.lgs n.24/2023 consiste nel fatto che la tutela contro le ritorsioni 

prevista da tale nuova disciplina è riconosciuta non soltanto ai segnalatori ma anche ad altri 

soggetti, ossia:  

- Al facilitatore: persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, 

operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere 

mantenuta riservata;  

- Persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante che sono legate ad esso da uno 

stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado 

- Colleghi di lavoro del segnalante che hanno con detta persona un rapporto abituale e 

corrente;  

- Enti di proprietà- in via esclusiva o in compartecipazione maggioritaria- del segnalante;  

- Enti presso i quali il segnalante lavora;  

- Enti che operano nel medesimo contesto lavorativo del segnalante.  

 

2. Ambito Oggettivo  

La nuova disciplina ha provveduto a effettuare una tipizzazione delle condotte illecite segnalabili, 

escludendo le mere irregolarità e prevedendo, all’art. 2, comma 1, lett. a) del D. Lgs. 24/2023, che 

possono formare oggetto di segnalazioni i comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse 

o l’integrità dell’ente e che consistono in: 

- illeciti amministrativi contabili, civili o penali; 

- condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (si tratta dei 

c.d. reati presupposto di cui agli artt. 24 e ss. del d.lgs. 231/01) o violazioni del Modello di 
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Organizzazione, Gestione e Controllo adottato; 

- illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’UE o nazionali relativi ai 

seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del 

riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; 

sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; 

sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; 

protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e 

sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

- atti o omissioni che ledono interessi finanziari dell’UE; 

- atti o omissioni riguardanti il mercato interno che compromettono la libera circolazione 

delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali; 

- atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 

dell’UE. 

È importante evidenziare che la segnalazione può avere ad oggetto anche le informazioni relative 

alle condotte volte ad occultare le violazioni sopra indicate nonché le attività illecite non ancora 

compiute ma che il whistleblower ritenga ragionevolmente possano verificarsi in presenza di 

elementi concreti. 

Infine, dall’art. 2, comma 1, lett. b) del d.lgs. 24/2023 si ricava che possono essere oggetto di 

segnalazione anche i fondati sospetti. 

Sono escluse, invece, dall’applicazione della normativa in esame:  

➢ le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale 

della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità 

giudiziaria che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di 

impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le 

figure gerarchicamente sovraordinate. Sono, quindi, escluse, ad esempio, le segnalazioni 

riguardanti vertenze di lavoro e fasi precontenziose; 

 

➢ le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione 

europea o nazionali indicati nella parte II dell'allegato al decreto ovvero da quelli nazionali 
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che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nella parte II 

dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell'allegato 

al decreto. Il d.lgs. n. 24/2023 non trova applicazione alle segnalazioni di violazione 

disciplinate nelle direttive e nei regolamenti dell’Unione europea e nelle disposizioni 

attuative dell’ordinamento italiano che già garantiscono apposite procedure di 

segnalazione.  

L’Unione europea, infatti, ha da tempo riconosciuto in un numero significativo di atti 

legislativi, in particolare del settore dei servizi finanziari, il valore della protezione delle 

persone segnalanti con l’obbligo di attivare canali di segnalazione interna ed esterna. Si 

pensi ad esempio, alle procedure di segnalazione in materia di abusi di mercato di cui al 

Regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio alla direttiva di 

esecuzione (UE) 2015/2392 della Commissione adottata sulla base del suddetto 

regolamento, che contengono già disposizioni dettagliate sulla protezione degli 

informatori. Per quelle violazioni che non sono coperte dalla normativa speciale resta, 

naturalmente, ferma l’applicazione del d.lgs. n. 24/2023 anche nei predetti settori;  

 

➢ le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad 

aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto 

derivato pertinente dell'Unione europea. Essendo la sicurezza nazionale di esclusiva 

competenza degli Stati membri, la materia non è ricompresa nell’ambito di applicazione 

della direttiva (UE) 2019/1937 e, di conseguenza, nel d.lgs. n. 24/2023 che ne dà 

attuazione. La disposizione, inoltre, da una parte, esclude le segnalazioni che attengono 

agli appalti relativi alla difesa o alla sicurezza, e quindi i contratti aggiudicati in quei settori. 

Dall’altra, tuttavia, nell’ultimo periodo, non contempla tale esclusione laddove detti 

aspetti siano disciplinati dal diritto derivato dell’Unione Europea che ricomprende 

regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri.  

Per l’individuazione delle fattispecie escluse dall’applicazione del d.lgs. 24/2023 occorre 

far riferimento quindi agli appalti previsti agli artt. 15 e 24 delle direttive 2441 e 2542 del 

2014 nonché all’art. 13 della direttiva del 2009/8143 e che sono esclusi anche dall’ambito 

di applicazione del codice appalti di cui al d.lgs. n. 36/2023 che rinvia anche al d.lgs. n. 

208/201144.  

Al contrario, il d.lgs. n. 24/2023 si applica ai contratti aggiudicati nei settori della difesa e 
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sicurezza diversi da quelli espressamente esclusi dalle sopra citate normative. 

 

Le segnalazioni dalle quali non è possibile ricavare l’identità del segnalante sono considerate 

anonime.  

Le stesse, ove circostanziate, sono equiparate alle segnalazioni ordinarie e trattate 

consequenzialmente in conformità a quanto previsto nella presente informativa.  

In ogni caso, il segnalante o il denunciante anonimo, successivamente identificato, che ha 

comunicato ad ANAC di aver subito ritorsioni può beneficiare della tutela che il decreto garantisce 

a fronte di misure ritorsive.  

Gli enti del settore pubblico o privato che ricevono le segnalazioni attraverso canali interni e la stessa 

Autorità sono, quindi, tenuti a registrare le segnalazioni anonime ricevute e conservare la relativa 

documentazione.  

Infine, si rammenta che di norma, la segnalazione deve contenere i seguenti elementi: 

- l’identità del soggetto che effettua la segnalazione; 

- la descrizione chiara e completa dei fatti oggetto di segnalazione; 

- le circostanze di tempo e di luogo in cui i fatti sono stati commessi; 

- le generalità o gli altri elementi che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno 

posto/i in essere i fatti segnalati; 

- l’indicazione di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 

- l’indicazione di eventuali documenti che possano confermare la fondatezza di tali fatti; 

- ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti 

segnalati. 

Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili affinché si possa procedere alle verifiche ed agli 

accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti segnalati. 

 

PARTE SECONDA  
 

1. Canale di segnalazione interna  

Per le Segnalazioni riguardanti Tecnosys Italia S.r.l., l’Owner del processo di gestione è l’Organismo 

di Vigilanza, ferme restando le responsabilità e le prerogative del Collegio Sindacale sulle 

segnalazioni allo stesso indirizzate, ivi incluse le denunce ex art. 2408 del Codice Civile.  
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I Destinatari della presente Procedura che vengono a conoscenza di Informazioni su violazioni sono 

tenuti ad effettuare una Segnalazione attraverso i canali di segnalazione interni di seguito descritti.  

Chiunque riceve una Segnalazione, in qualsiasi forma (orale o scritta), deve trasmetterla 

tempestivamente, e comunque entro 7 giorni dal suo ricevimento, all’Organismo di Vigilanza di 

riferimento, attraverso i canali di segnalazione interni di seguito descritti, dando contestuale notizia 

della trasmissione al Segnalante (ove noto).  

È, altresì, tenuto a trasmettere l’originale della Segnalazione, inclusa eventuale documentazione di 

supporto, nonché l’evidenza della comunicazione al Segnalante dell’avvenuto inoltro della 

Segnalazione.  

Non può trattenere copia dell’originale e deve eliminare eventuali copie in formato digitale, 

astenendosi dall’intraprendere qualsiasi iniziativa autonoma di analisi e/o approfondimento. Lo 

stesso è tenuto alla riservatezza dell’identità del Segnalante, delle Persone coinvolte e/o comunque 

menzionate nella Segnalazione, del contenuto della Segnalazione e della relativa documentazione.  

La mancata comunicazione di una Segnalazione ricevuta nonché la violazione dell’obbligo di 

riservatezza costituiscono una violazione della Procedura e potranno comportare l’adozione di 

provvedimenti disciplinari.  

Al fine di dare diligente seguito alla disciplina vigente, Tecnosys Italia S.r.l. si è dotata di un proprio 

canale interno per la raccolta e gestione delle segnalazioni.  

Sul suto internet della Società dedicata al Whistleblowing è altresì pubblicata la presente Procedura 

e sono disponibili informazioni sui presupposti per effettuare una Segnalazione tramite canale 

interno nonché informazioni su canali, procedure e presupposti per effettuare le Segnalazioni 

esterne e le Divulgazioni pubbliche.  

Le segnalazioni possono essere effettuate:  

- in forma orale, con le garanzie di riservatezza previste dalla Procedura Whistleblowing, al 

numero 0935/24495 effettuando una segnalazione orale ovvero richiedendo un incontro 

diretto con il personale della OdV preposto alla gestione delle segnalazioni. In tal caso, 

previo consenso del Segnalante, il colloquio è documentato a cura del personale addetto 

mediante registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e all’ascolto oppure 

mediante verbale, che il Segnalante può verificare, rettificare e confermare mediante 

sottoscrizione.  

- In forma scritta, a mezzo posta ordinaria indirizzata all’Organismo di Vigilanza 231 

all’indirizzo Via Colajanni n.2, Enna (cap. 94100)- Studio legale Patti. La busta dovrà 
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riportare la dicitura “Riservato- Whistleblowing” e non dovrà riportare i dati del 

mittente.  Tale busta dovrà contenere due ulteriori buste sigillate: una con i dati del 

segnalante, copia del documento di identità e modulo sull’informativa dei dati personali 

firmato mentre la seconda busta sigillata dovrà contenere il modulo della segnalazione 

debitamente compilato (moduli presenti nel sito ed allegati al modello organizzativo 

“Procedura Whistleblowing”).  

 

L’Organismo di Vigilanza garantisce (i) che la corrispondenza indirizzata allo stesso non sia visionata 

in alcun caso da soggetti diversi rispetto al destinatario, (ii) la riservatezza dell’identità del 

segnalante nell’attività di gestione della segnalazione, e (iii) il più stretto riserbo sulle segnalazioni 

ricevute.  

Se la segnalazione viene ritenuta manifestatamente infondata, l’Organismo di Vigilanza, con 

motivazione scritta e nei tempi previsti dal d.lgs. 24/2023, ne dispone l’archiviazione. Se la 

segnalazione viene ritenuta non manifestatamente infondata, l’Organismo di Vigilanza procede, 

nell’ambito delle proprie competenze e dei propri poteri, all’approfondimento dei suoi contenuti.  

All’esito dell’istruttoria, l’Organismo di Vigilanza se ritiene ragionevolmente accertata la violazione 

segnalata o se la stessa appare meritevole di ulteriore approfondimento attua apposita procedura 

anche ai fini dell’applicazione eventuale del sistema sanzionatorio aziendale. 

 

Tutte le Segnalazioni, indipendentemente dalla modalità di ricezione, sono registrate e protocollate 

in un apposito registro riservato a cura dell’ODV, che costituisce il database riepilogativo dei dati 

essenziali delle Segnalazioni e della loro gestione ed assicura, altresì, l’archiviazione di tutta la 

documentazione allegata, nonché di quella prodotta o acquisita nel corso delle attività di analisi.  

La consultazione delle informazioni è limitata al solo personale della Funzione Audit coinvolto nelle 

attività di supporto all’Organismo di Vigilanza di cui alla presente Procedura.  

 

L’Organismo di Vigilanza di cui alla presente Procedura analizza e classifica le Segnalazioni, per 

definire quelle potenzialmente rientranti nel campo di applicazione della presente Procedura.  

Nell’ambito di tali attività di supporto:  

- entro 7 giorni dalla data di ricezione della Segnalazione, il Segnalante riceverà un avviso di 

ricevimento della stessa;  
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- entro 3 mesi dall’avviso di ricevimento della Segnalazione o, in mancanza di tale avviso, entro 3 

mesi dalla scadenza del termine di 7 giorni dalla presentazione della stessa, un riscontro con 

informazioni sul seguito viene dato o si intende dare alla Segnalazione, specificando se la 

Segnalazione rientra o meno nell’ambito di applicazione del d.lgs. n. 24/2023.  

In via preliminare verrà valutata, anche tramite eventuali analisi documentali, la sussistenza dei 

presupposti necessari per l’avvio della successiva fase istruttoria, dando priorità alle Segnalazioni 

adeguatamente circostanziate. 

La procedura di segnalazione verrà chiusa, invece, quando le segnalazioni siano:  

- generiche o non adeguatamente circostanziate;  

- palesemente infondate;  

- riferite a fatti e/o circostanze oggetto in passato di specifiche attività istruttorie già 

concluse, ove dalle preliminari verifiche svolte non emergano nuove informazioni tali da 

rendere necessari ulteriori approfondimenti;  

- “circostanziate verificabili”, per le quali, alla luce degli esiti delle preliminari verifiche svolte, 

non emergono elementi tali da supportare l’avvio della successiva fase di istruttoria;  

-  “circostanziate non verificabili”, per le quali, alla luce degli esiti delle preliminari verifiche 

svolte, non risulta possibile, sulla base degli strumenti di analisi a disposizione, svolgere 

ulteriori approfondimenti per verificare la fondatezza della Segnalazione.  

 

Al fine di acquisire elementi informativi, l’Organismo di Vigilanza ha facoltà di:  

- richiedere l’attivazione di audit sui fatti segnalati;  

- svolgere, anche direttamente, nel rispetto di eventuali specifiche normative applicabili, 

approfondimenti tramite, ad esempio, formale convocazione e audizioni del Segnalante, 

del Segnalato e/o delle Persone coinvolte nella Segnalazione e/o comunque informate sui 

fatti, nonché richiedere ai predetti soggetti la produzione di relazioni informative e/o 

documenti;  

- avvalersi, se ritenuto opportuno, di esperti o periti esterni.  

 

La fase istruttoria della Segnalazione ha l’obiettivo di:  

- procedere, nei limiti degli strumenti a disposizione della Funzione Audit, ad 

approfondimenti e analisi specifiche per verificare la ragionevole fondatezza delle 

circostanze fattuali segnalate;  
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- ricostruire i processi gestionali e decisionali seguiti sulla base della documentazione e delle 

evidenze rese disponibili;  

- fornire eventuali indicazioni in merito all’adozione delle necessarie azioni di rimedio volte 

a correggere possibili carenze di controllo, anomalie o irregolarità rilevate sulle aree e sui 

processi aziendali esaminati.  

 

Non rientrano nel perimetro di analisi dell’istruttoria, se non nei limiti della manifesta 

irragionevolezza, le valutazioni di merito o di opportunità, discrezionali o tecnico-discrezionali, degli 

aspetti decisionali e gestionali di volta in volta operate dalle strutture/posizioni aziendali coinvolte, 

in quanto di esclusiva competenza di queste ultime.  

La Funzione Audit nel corso degli approfondimenti può richiedere integrazioni o chiarimenti al 

Segnalante. Inoltre, ove ritenuto utile per gli approfondimenti, può acquisire informazioni dalle 

Persone coinvolte nella Segnalazione, le quali hanno anche facoltà di chiedere di essere sentite o di 

produrre osservazioni scritte o documenti. In tali casi, anche al fine di garantire il diritto di difesa, 

viene dato avviso alla Persona coinvolta dell’esistenza della Segnalazione, pur garantendo la 

riservatezza sull’identità del Segnalante e delle altre Persone coinvolte e/o menzionate nella 

Segnalazione.  

La Funzione Audit cura lo svolgimento dell’istruttoria anche acquisendo dalle strutture interessate 

gli elementi informativi necessari, coinvolgendo le competenti Funzioni aziendali ed avvalendosi, se 

ritenuto opportuno, di esperti o periti esterni.  

Le attività istruttorie sono svolte ricorrendo, a titolo non esaustivo, a: 

- dati/documenti aziendali utili ai fini dell’istruttoria (es. estrazioni da sistemi aziendali e/o 

altri sistemi specifici utilizzati);  

- banche dati esterne (es. info provider/banche dati su informazioni societarie);  

- fonti aperte;  

-  evidenze documentali acquisite presso le strutture aziendali;  

-  ove opportuno, dichiarazioni rese dai soggetti interessati o acquisite nel corso di interviste 

verbalizzate.  

Nel caso poi dalla segnalazione scaturisca: 

- un procedimento penale, l’identità è coperta dal segreto, nei modi e nei limiti di cui all'art. 

329 del codice penale che prevede l’obbligo del segreto istruttorio sino alla conclusione 

delle indagini preliminari. Quando alla conclusione ne discendesse l’avvio di un 
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procedimento penale, allora l’identità verrà svelata (non dalla Società ma dall’autorità 

giudiziaria) al fine di essere utilizzata nel procedimento stesso (in quanto l’art. 203 CPP 

prevede l’inutilizzabilità di dichiarazioni anonime e degli atti di indagine su di esse fondati, 

come confermato anche dalla sentenza 9047 del 27/02/2018 della VI sezione della 

Cassazione Penale). 

- un procedimento dinnanzi alla Corte dei Conti, l’identità è segretata fino al termine della 

fase istruttoria, in quanto, come per il procedimento penale vige l’inutilizzabilità di 

dichiarazioni anonime e degli atti di indagine su di esse fondati; 

- un procedimento disciplinare interno, l’identità non può essere svelata. In questo caso il 

segnalante potrà dare il consenso a rivelare la sua identità ove la stessa risulti 

indispensabile per la difesa dell’incolpato; in caso di diniego (a rivelare l'identità), la 

segnalazione non sarà utilizzabile per avviare il procedimento. 

All’ ODV spetta anche la funzione di “Custode delle identità” conservando la documentazione 

relativa all’identificazione del segnalante. 

  

Terminata la procedura, l’ODV potrà utilizzare il contenuto delle segnalazioni per identificare le aree 

critiche dell'amministrazione, in un'ottica di miglioramento della qualità ed efficacia dei sistemi di 

prevenzione e conseguentemente predisporre gli interventi necessari.  

 

 

2. Reporting e monitoraggio 

A conclusione di ciascuna attività istruttoria gli esiti degli approfondimenti sono sintetizzati in un 

report o, per le Segnalazioni “relative a fatti rilevanti” e/o con analisi complesse, in una nota 

istruttoria, in cui sono riportati:  

- un giudizio di ragionevole fondatezza/non fondatezza sui fatti segnalati;  

- l’esito delle attività svolte e le risultanze di eventuali precedenti attività istruttorie svolte sui 

medesimi fatti/soggetti segnalati o su fatti analoghi a quelli oggetto della Segnalazione;  

- eventuali indicazioni in merito alle necessarie azioni correttive sulle aree e sui processi aziendali 

esaminati, adottate dal competente management che viene informato sugli esiti delle analisi.  

Al termine dell’attività istruttoria, l’Organismo di Vigilanza di riferimento delibera la chiusura della 

Segnalazione evidenziando l’eventuale inosservanza di norme/procedure, prendendo 

eventualmente avvio l’azione disciplinare così come prevista dal MOG 231. 
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Inoltre, l’Organismo di Vigilanza redigerà periodicamente un report di sintesi di tutte le Segnalazioni 

pervenute nel periodo e del loro avanzamento al fine di valutarle per le procedure di controllo dei 

rischi, ex d.lgs 231/2001.  

Se dalle analisi sulle aree e sui processi aziendali esaminati emerge la necessità di formulare 

raccomandazioni volte all’adozione di opportune azioni di rimedio, verrà definito un piano di azioni 

correttive per la rimozione delle criticità rilevate e di garantirne l’implementazione entro le 

tempistiche definite, dandone comunicazione alla Funzione Audit che cura il monitoraggio sullo 

stato di attuazione delle azioni.  

L’Organismo di Vigilanza di riferimento monitora l’avanzamento delle azioni correttive. 

 

3. Tutela della riservatezza e Data Protecition  

Ogni trattamento dei dati personali è effettuato nel rispetto degli obblighi di riservatezza di cui 

all’art. 12 del d.lgs. n. 24/2023 ed in conformità alla normativa sulla protezione dei dati personali di 

cui al Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati – GDPR), al 

decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e al decreto legislativo 18 maggio 2018 n. 51.  

La tutela dei dati personali è assicurata oltre che al Segnalante (per le segnalazioni non anonime), al 

Facilitatore nonché alla Persona coinvolta o menzionata nella segnalazione.  

Ai possibili interessati viene resa un’informativa sul trattamento dei dati personali attraverso la 

pubblicazione sul portale dedicato.  

In ottemperanza all’art. 13, comma 6, del d.lgs. n. 24/2023, è stato effettuato un Privacy Impact 

Assessment (PIA), redatto ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento 

Generale sulla Protezione dei Dati - GDPR), al fine di definire le misure tecniche ed organizzative 

necessarie a ridurre il rischio per i diritti degli interessati, comprese le misure di sicurezza necessarie 

a prevenire trattamenti non autorizzati o illeciti.  

Al fine di garantire la gestione e la tracciabilità delle Segnalazioni e delle attività conseguenti, l’ODV 

cura la predisposizione e l’aggiornamento di tutte le informazioni riguardanti le Segnalazioni ed 

assicura la conservazione di tutta la correlata documentazione di supporto per il tempo 

strettamente necessario alla loro definizione, e comunque per non più di 5 anni, decorrenti dalla 

data di comunicazione dell’esito finale.  

I dati personali che manifestamente non sono utili al trattamento di una specifica segnalazione non 

sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati tempestivamente.  
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Gli originali delle segnalazioni pervenute in forma cartacea sono conservati in apposito ambiente 

protetto.  

 

4. Responsabilità del whistleblower 

La presente informativa lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del 

whistleblower nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del codice penale e 

dell’art. 2043 del codice civile. Sono, altresì, fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre 

competenti sedi, eventuali forme di abuso della presente procedura, quali le segnalazioni 

manifestamente infondate e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, 

e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell’istituto oggetto 

della presente procedura. 

 

5. Obblighi del destinatario delle segnalazioni  

L’Organismo di Vigilanza, nel rispetto delle indicazioni fornite dal legislatore, assicura vi sia una 

efficiente e tempestiva gestione della segnalazione che la tutela delle persone segnalanti.  

Ricevuta la segnalazione, il suo gestore:  

- rilascia alla persona segnalante un avviso di ricevimento della segnalazione entro sette 

giorni dalla data di ricezione;  

- mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante;  

- dà un corretto seguito alle segnalazioni ricevute;  

- fornisce un riscontro alla persona segnalante.  

Nel rispetto di tempistiche ragionevoli e della riservatezza dei dati, il responsabile delle segnalazioni 

da una valutazione circa la sussistenza dei requisiti essenziali della segnalazione per valutarne 

l’ammissibilità e poter quindi accordare al segnalante le tutele previste.  

A tal fine tiene conte, ad esempio:  

manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto idonei a giustificare accertamenti;  

accertato contenuto generico della segnalazione di illecito tale da non consentire la comprensione 

dei fatti ovvero segnalazione di illeciti corredata da documentazione non appropriata o 

inconferente.  

Una volta valutata l’ammissibilità della segnalazione, come di whistleblowing, il gestore delle 

segnalazioni avvia l’istruttoria interna sui fatti o sulle condotte segnalate per valutare la sussistenza 

degli stessi e, alla fine, fornisce riscontro al segnalante.   



15 
 

Si precisa che, in conformità all’art. 2, co. 1, lett. o), del d.lgs. 24/2023, per “riscontro” si intende la 

comunicazione alla persona segnalante delle informazioni relative al seguito che viene dato o che si 

intende dare alla segnalazione; ai sensi del medesimo articolo, co. 1, lett. n), per “seguito” si intende 

l’azione intrapresa dal soggetto cui è affidata la gestione della segnalazione per valutare la 

sussistenza dei fatti, l’esito delle indagini e le eventuali misure adottate.  

Per lo svolgimento dell’istruttoria, il soggetto cui è affidata la gestione può avviare un dialogo con il 

whistleblower, chiedendo allo stesso chiarimenti, documenti e informazioni ulteriori, sempre 

tramite il canale a ciò dedicato nelle piattaforme informatiche o anche di persona. Ove necessario, 

può anche acquisire atti e documenti da altri uffici dell’amministrazione, avvalersi del loro supporto, 

coinvolgere terze persone tramite audizioni e altre richieste, avendo sempre cura che non sia 

compromessa la tutela della riservatezza del segnalante e del segnalato.  

Qualora, a seguito dell’attività svolta, vengano ravvisati elementi di manifesta infondatezza della 

segnalazione, ne sarà disposta l’archiviazione con adeguata motivazione.  

Laddove, invece, si ravvisi il fumus di fondatezza della segnalazione è opportuno rivolgersi 

immediatamente agli organi preposti, ognuno secondo le proprie competenze.  

Con riferimento al “riscontro” da effettuare entro il termine di tre mesi, si evidenzia che lo stesso 

può consistere nella comunicazione dell’archiviazione, nell’avvio di un’inchiesta interna ed 

eventualmente nelle relative risultanze, nei provvedimenti adottati per affrontare la questione 

sollevata, nel rinvio a un’autorità competente per ulteriori indagini.  

Tuttavia, occorre precisare che il medesimo riscontro, da rendersi nel termine di tre mesi, può anche 

essere meramente interlocutorio.  

 

6. Tutele e misure di sostegno  

Un asse portante la nuova disciplina è la serie di tutele, già evidenziate nei paragrafi precedenti, a 

favore del segnalante.  

Tale sistema di protezione si esplica:  

- Nella tutela della riservatezza, del segnalante, del facilitatore, della persona coinvolta e 

delle persone menzionate nella segnalazione. 

- Nella tutela da eventuali ritorsioni adottate dall’ente in ragione della segnalazione, 

divulgazione pubblica o denuncia effettuata e le condizioni per la sua applicazione.  

- Le limitazioni della responsabilità rispetto alla rivelazione e alla diffusione di alcune 

categorie di informazioni che operano al ricorrere di determinate condizioni. 
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In merito a tale ultima misura di protezione, il decreto prevede che  non è punibile il segnalante che 

riveli o diffonda informazioni sulle violazioni coperte dall'obbligo di segreto, diverso da quello di cui 

all'articolo 1, comma 3 del D. Lgs 24/2023 (informazioni classificate; segreto professionale forense 

e medico; segretezza delle deliberazioni degli organi giurisdizionali) o relative alla tutela del diritto 

d'autore o alla protezione dei dati personali ovvero riveli o diffonda informazioni sulle violazioni che 

offendono la reputazione della persona coinvolta o denunciata, quando, al momento della 

rivelazione o diffusione, vi fossero fondati motivi per ritenere che la rivelazione o diffusione delle 

stesse informazioni fosse necessaria per svelare la violazione e la segnalazione è stata effettuata 

conformemente al D. Lgs. 24/2023. 

Quando ricorrono le ipotesi anzidette, è esclusa altresì ogni ulteriore responsabilità, anche di natura 

civile o amministrativa. Salvo che il fatto costituisca reato, il segnalante non incorre in alcuna 

responsabilità, anche di natura civile o amministrativa, per l'acquisizione delle informazioni sulle 

violazioni o per l'accesso alle stesse. In ogni caso, la responsabilità penale e ogni altra responsabilità, 

anche di natura civile o amministrativa, non è esclusa per i comportamenti, gli atti o le omissioni 

non collegati alla segnalazione che non sono strettamente necessari a rivelare la violazione. 

Il nuovo decreto vieta poi, in generale, rinunce e transazioni dei diritti e dei mezzi di tutela ivi 

previsti, rispondendo all’esigenza di implementare e rendere effettiva la protezione del 

whistleblower, quale soggetto vulnerabile, nonché degli altri soggetti tutelati, che, per effetto della 

segnalazione, divulgazione o denuncia, potrebbero subire effetti pregiudizievoli. 

 

PARTE TERZA  

1. Le ritorsioni  

 
Il decreto prevede, a tutela del whistleblower, il divieto di ritorsione definita come “qualsiasi 

comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione 

della segnalazione, della denuncia all'autorità giudiziaria o della divulgazione pubblica e che provoca 

o può provocare alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o 

indiretta, un danno ingiusto”. La definizione comporta una estensione della protezione per i soggetti 

tutelati in quanto questi possono comunicare ad ANAC sia le ritorsioni già compiute nei loro 

confronti sia quelle tentate, anche se il comportamento non è stato posto in essere in modo 

compiuto, e quelle soltanto prospettate nuova disciplina fa riferimento unicamente alle ritorsioni, 

superando la suddivisione tra misure discriminatorie e ritorsioni presente nella l. n. 179/2017.  
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L’applicazione del regime di protezione contro le ritorsioni prevista dal decreto è subordinata ad 

alcune condizioni e requisiti:  

1. Il soggetto che ha segnalato, denunciato o ha effettuato la divulgazione pubblica, in base ad 

una convinzione ragionevole che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate o 

denunciate, siano veritiere e rientranti nell’ambito oggettivo di applicazione del decreto;  

2. La segnalazione o divulgazione pubblica è stata effettuata nel rispetto della disciplina 

prevista dal d.lgs. 24/2023;  

3. E’ necessario un rapporto di consequenzialità tra segnalazione, divulgazione e denuncia 

effettuata e le misure ritorsive subite;  

4. Non sono sufficienti invece i meri sospetti o le “voci di corridoio”; 

5. Non rilevano la certezza dei fatti né i motivi personali che hanno indotto il soggetto a 

segnalare, a denunciare o effettuare la divulgazione pubblica.  

In difetto di tali condizioni le segnalazioni, divulgazioni pubbliche o denunce non rientra nell’ambito 

della disciplina di whistleblowing e quindi la tutela per essi prevista. Analogamente si esclude la 

protezione ai soggetti diversi, che in ragione del ruolo assunto nell’ambito del processo di 

segnalazione e/o del particolare rapporto che li lega al segnalante, subiscono indirettamente 

ritorsioni.  

 

 

La protezione prevista in caso di ritorsioni non trova applicazione – in analogia alla precedente 

disciplina - in caso di accertamento con sentenza, anche non definitiva di primo grado nei confronti 

del segnalante, della responsabilità penale per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per i 

medesimi reati commessi con la denuncia, ovvero della responsabilità civile, per aver riferito 

informazioni false riportate intenzionalmente con dolo o colpa.  

Nei casi di accertamento delle dette responsabilità, al soggetto segnalante e denunciante è inoltre 

applicata una sanzione disciplinare.  

 

Le presunte ritorsioni, anche solo tentate o minacciate, devono essere comunicate esclusivamente 

ad ANAC alla quale è affidato il compito di accertare se esse siano conseguenti alla segnalazione, 

denuncia, divulgazione pubblica effettuata, nei modi descritti nella sua pagina internet ufficiale.  

 

2. Canali esterni 
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Infine, gli artt. 6 e 7 del D. Lgs 24/2023 introducono ex novo  I canali di segnalazione esterna, ossia 

il canale ANAC, la Divulgazione pubblica e la denuncia all’Autorità giudiziaria che in questo paragrafo 

si riassumano e per la cui migliore specificazione si rimanda al testo del decreto e alle direttive ANAC.  

2.1. Canale esterno ANAC 

I Segnalanti possono effettuare la Segnalazione attraverso il canale esterno che viene gestito 

direttamente da ANAC, rinvenibile al seguente link: hiips://whistleblowing.anticorruzione.it/#/ , alle 

seguenti condizioni: 

- il canale interno non è stato attivato oppure non rispetta i canoni previsti; 

- la segnalazione interna non ha avuto seguito; 

- il segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione interna non avrà seguito 

ovvero possa determinare rischio di ritorsione; 

- il segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse (si pensi, ad esempio, al caso in cui la violazione 

richieda un intervento urgente, per salvaguardare la salute e la sicurezza delle persone o 

per proteggere l’ambiente.) 

2.2. Divulgazione pubblica 

I segnalanti possono procedere anche attraverso un ulteriore modalità ossia la divulgazione 

pubblica ma solo quando: 

- La segnalazione esterna non ha avuto riscontri; 

- Il segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse (ad esempio una situazione di emergenza o al 

rischio di danno irreversibile, anche all’incolumità fisica di una o più persone, che 

richiedono che la violazione sia svelata prontamente e abbia un’ampia risonanza per 

impedirne gli effetti); 

- Il segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare 

il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche 

circostanze del caso concreto. 

- Denuncia all’Autorità Giudiziaria o Contabile. 

 

2.3. Denuncia alle autorità competenti  
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Si precisa che, come previsto dal D. Lgs.24/2023, è riconosciuto ai Segnalanti anche la possibilità di 

valutare di rivolgersi alle Autorità Nazionali competenti, giudiziarie e contabili, per inoltrare una 

denuncia di condotte illecite di cui questi siano venuti a conoscenza in un contesto lavorativo 

pubblico o privato, quali ad esempio, l’Autorità Giudiziaria, la Polizia, Carabinieri, Guardia di Finanza, 

altre Forze di Polizia. 

 

ALLEGATI 

1. INFORMATIVA AL TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

2. MODULO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE- Dati del segnalante-  

2.1 MODULO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 

 


